
Sondaggio sullo ius scholae

Cittadinanza a chi studia qui
ok dagli elettori di Lega e Fdi
La maggioranza degli elettori dei partiti attualmente al governo,

salvo quelli della Lega, è favorevole all'introduzione dello ius
scholae. Ma anche tra gli elettori della Lega i favorevoli sono poco
meno della metà. apagina 31. Servizi di Casadio e Ziniti a pagina 22

Ferri di Action Aid
"Fronte trasversale,
è il momento giusto
per la nuova norma"

"È cittadino chi ha studiato qui"
Sei italiani su 10 per lo ius scholae

Il sondaggio. YouTrend che oggi sarà consegnato al presidente Mattarella: favorevoli anche molti elettori di Lega e FdI
La riforma riguarda 900mila ragazzi, 1110°% degli studenti. "Grave che non si sentano riconosciuti nel luogo in cui vivono"

di Alessandra Ziniti

ROM - Gli italiani (6 su 10)non lo san-
no, come fanno oggi a ottenere la cit-
tadinanza italiana i bambini figli di
stranieri che nascono in Italia o arri-
vano da piccoli. Non sanno cosa sia
lo ius scholae e meno che mai a quan-
ti bambini cambierebbe la vita l'ap-
provazione del disegno di legge
scritto da Giuseppe Brescia ( M5S)
che, salvo ulteriori inciampi, appro-
derà la prossima settimana all'esa-
me della Camera con il sostegno di
Pd, Leu, Italia viva, grillini (si suppo-
ne fuoriusciti e non) e Forza Italia.
Ma poi si scopre che, se al cittadi-

no poco o nulla informato, glielo
spieghi che ci sono 877.000 bambini
(uno su 10) che frequentano le no-
stre scuole che aspettano di diventa-
re cittadini italiani, persino chi vota
Lega o Fratelli d'Italia si dice d'accor-
do. E in percentuali niente affatto
trascurabili, che dimostrano come
— fuori dai palazzi della politica — ci
sia una maggioranza trasversale
che dice sì alla cittadinanza per i fi-
gli di stranieri che hanno completa-
to le scuole in Italia.
Sono risultati sorprendenti quelli

del sondaggio commissionato a You-
trend/Quorum da Action Aid, l'asso-
ciazione che da anni si batte per la ri-

forma e che oggi, in occasione dei
suoi cinquant'anni, verrà ricevuta al
Quirinale dal presidente Mattarella,
cui illustrerà questo sondaggio. Ec-
co dunque cosa pensano gli italiani
dello ius scholae: il 59 % degli intervi-
stati si dice a favore della proposta
di legge. Ed ecco la sorpresa: a dire
sì non sono solo gli elettori dei parti-
ti che in Parlamento sostengono il
ddl, ma anche il 48% di coloro che si
dichiarano elettori della Lega e il
35% di chi si definisce elettore di Fra-
telli d'Italia. Di più. Dopo aver chiari-
to agli intervistati qual è il numero
reale degli studenti figli di stranieri
che frequentano le nostre scuole
ma non hanno la cittadinanza, la cre-
pa nell'elettorato di destra si fa anco-
ra più profonda: il 25% degli elettori
della Lega si dice ancora più favore-
vole, come il 20% di quelli di Fratelli
d'Italia. I112% degli elettori leghisti e
il 6% del partito della Meloni si spin-
gono addirittura a ipotizzare di po-
ter cambiare voto per questo moti-
vo alle prossime elezioni.
E a conferma di quanto, su questi

temi, ad essere divisivo sia il dibatti-
to politico e non la sostanza dei fatti
arrivano le risposte al quesito sullo
ius soli puro. O meglio: basta non uti-
lizzare questo termine, che richia-
ma appunto il braccio di ferro tra i
partiti, ma chiedere semplicemente
ai cittadini: "I bambini nati in Italia
dovrebbero avere sempre la cittadi-

nanza italiana?" Ed ecco che i sì sal-
gono addirittura al 62,9%, e quasi un
elettore su due di Lega (49%) e Fra-
telli d'Italia (47%) si dice d'accordo.
Perché alla fine, al 64% di questo mo-
vimento trasversale di cittadini,
sembra grave che i ragazzi possano
non sentirsi riconosciuti dal Paese
in cui hanno vissuto fin da bambini,
al 38% che non possano accedere ai
concorsi pubblici, al 33% che non
possano votare a 18 anni, al 31% che
non possano rappresentare l'Italia
nelle competizioni sportive o debba-
no rinunciare a gite scolastiche e
viaggi all'estero.
Ecco perché, forte di queste rispo-

ste, Ada Abara, nigeriana arrivata in
Italia a dieci anni in Italia, che oggi
salirà al Quirinale, dice: «E un gior-
no di grande speranza. Che una per-
sona cresciuta in Italia e senza citta-
dinanza come me possa parlare con
il capo dello Stato è molto importan-
te. Gli dirò che c'è bisogno di corag-
gio per superare i giochi tra partiti e
far uscire dall'invisibilità quasi un
milione di giovani».
«Questo sondaggio — dice France-

sco Ferri di Action Aid — ci dice chia-
ramente che c'è un fronte trasversa-
le tra gli italiani che vuole riconosce-
re ildiritto alla cittadinanza a ragaz-
zi che vivono in Italia e frequentano
le scuole. La legge può cambiare per-
ché l'Italia è cambiata».
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Cosa pensano gli italiani di ius scholae e riforma della cittadinanza
Lo lus Scholae è una proposta di legge per permettere ai bambini figli Lo lus Scholae è una proposta di legge per permettere ai bambini figli di cittadini stranieri, nati in Italia
di cittadini stranieri, nati in Italia o arrrivati in Italia da piccoli, di ottenere o arrrivati in Italia da piccoli, di ottenere la cittadinanza italiana dopo aver frequentato 5 annidi scuola
la cittadinanza italiana dopo aver frequentato 5 anni di scuola in Italia. Lei quanto è d'accordo con questa proposta?
in Italia. Lei quanto è d'accordo con questa proposta? 41% 46% 8% 3%

59,0%IIIi

17,5%

Motto
d'accordo

41,5%

Abbastanza
d'accordo

18,6%
15,7%

Poco Per nulla
d'accordo d'accordo

Non so

Ad oggi, circa 877.000 minorenni senza

cittadinanza frequentano attualmente le scuole

italiane. Parliamo di circa uno studente su 10.

Dopo aver sentito questa informazione lei è più

favorevole di prima o meno favorevole di prima

allo lus Scholae?

Più favorevole
di prima 37,6%

Partito Democratico

SI/Art.1/Verdi
30% 48%

20% 56%
Azione/IV/+EU

20% 45% 21%
Movimento 55telle

2% 59% 31%
Un altro partito

12% 46% 23%
Forza Italia

11% 37% 25%
Lega 111. ~

11% 24% 28%
Fratelli d'Italia -

Né più favorevole né
meno favorevole di prima 40,7%

Meno favorevole
di prima

12,7%

Non so
9,0%

Quali fra queste difficoltà incontrate dai bambini

e dai giovani senza cittadinanza

lei considera più gravi?

Non sentirsi riconosciuti dal Paese in cui si vive fin
da bambini e temere di non potervi rimanere per difficoltà
lavorative dei genitori

64,9

Non poter accedere ai concorsi pubblici
al compimento dei 18 anni

38,1%

Non poter votare al compimento
dei 18 anni

32,9%

% Molto
Mi

8%

I
12% d'accordo

19% 
zi Abbastanza

d'accordo
12%

8%

17%

27%

33%

Non poter rappresentare L'Italia
nelle competizioni sportive

31,7%

Saltare dei giorni di scuola per
le pratiche burocratiche

29,2%

Rinunciare a viaggi, gite scolastiche
e occasioni formative all'estero

29,0%

Nessuna di queste

~ 7,5%

Non so

8,1%
Sondaggio Youtrend/Quorum realizzato tra l'8 e il 13 giugno.
Campione di riferimento:1005 casi rappresentativi della popolazion
maggiorenne residente sul territorio italiano indagato per quote
incrociate di sesso ed eta' stratificate per titolo di studio
e per macroregione di residenza

Non so

Poco
d'accordo

Per nulla
d'accordo
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